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Indirizzi di saluto – h. 09.00  
 

Francesco Astone 
Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza “S. Pugliatti” - Università degli Studi di Messina 

 
Mario Pio Calogero 

Direttore del Dipartimento di Scienze politiche e giuridiche - Università degli Studi di Messina  
 
Introduce e presiede 
 
Luigi Chiara – Prorettore agli Affari generali dell’Università degli Studi di Messina 
 
Relazioni 
 
Giacomo Pace Gravina (Università degli Studi di Messina) 
Il Codice e i nuovi modelli proprietari 
 
Daniela Novarese (Università degli Studi di Messina)  
Alle origini del processo di codificazione in Sicilia: I progetti del codice penale e del codice di 
procedura civile (1813) 
 
Francesco Mastroberti (Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”) 
La riforma della giustizia penale nei lavori per il Codice per lo Regno 
 
Lorenzo Sinisi (Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro) 
Un unico “codice” per il Notariato delle Due Sicilie: genesi, applicazione e fortuna della legge 23 
novembre 1819 
 
Vittoria Calabrò (Università degli Studi di Messina)  
Codici e Università: l’insegnamento del Diritto in Sicilia dopo il 1819 
 
Antonio Cappuccio (Università degli Studi di Messina) 
Contro “i labirinti delle procedure a danno della Sicilia” 
 
Stefano Vinci (Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”) 
Il Codice e la giurisprudenza. La parte seconda del Codice per lo Regno al vaglio della Corte 
Suprema di Giustizia 
 
 
Comunicazioni: Filippo Di Blasi, Gabriele Ragusa, Roger Tuzza 


